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A Cooperativa Sociale 
Triuggio

IL MOSAICO ASSOCIAZIONE DI PERSONE DIVERSAMENTE ABILI
associazione iscritta nel registro generale regionale del 
volontariato (legge regionale 1/2008)

L’ associazione il Mosaico è presente sul territorio di Giussano (MB) 
da oltre un decennio. 
E’ un punto di riferimento per tutte quelle famiglie e i cittadini che 
credono che la disabilità sia un valore sociale da difendere e 
promuovere. Le attività intraprese sono da sempre incentrate sulla 
condivisione, partecipazione e apertura al territorio. 

Ci occupiamo di:
• Gestione e promozione di una sede come punto di incon-

tro e luogo di svolgimento delle attività proposte.
• Ricerca, valutazione e proposte di attività culturali per varie 

fasce d’età.
• Progettazione di attività individualizzate per persone 

disabili adulte.
• Rappresentare ufficialmente i bisogni delle persone con 

disabilità e delle loro famiglie a livello Comunale ed 
Extracomunale.

• Garantire una comunicazione aperta e puntuale sul terri-
torio.

• Gestione di spazi adibiti allo sviluppo delle autonomie e 
residenzialità.
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Solaris è una società cooperativa sociale che opera da 30 anni 
nel campo dei servizi per persone disabili o con problemi di 
dipendenza. I servizi insistono tutti nel territorio dell’ASL di Monza, 
dell’ASL Milano 2, e dell’ASL Città di Milano.La cooperativa sociale 
Solaris ha sede in provincia di Monza e Brianza, a Triuggio, in 
via Dell’Acqua n. 9, nel territorio del Parco Alta Valle del Lambro. 
Nella sede si trova la comunità terapeutica per le dipendenze casa 
F. Mosca. Le attività vengono svolte sia in sedi in gestione alla 
cooperativa Solaris, sia ricadenti sotto la responsabilità di altri enti. 

Le sedi secondarie di Solaris sono:

• CDD Macherio, via Veneto 3, Macherio
 CDD Villa Raverio, via Mandioni 1, Besana Brianza
• CDD e CSE  Verano Brianza, via Donatori di Sangue, 
Verano
• CDD Lissone via del Pioppo, Lissone
• L’Atelier, via Felice Rossi 4, Carate Brianza e dal 30.09.13 
trasferita in via Manzoni 10

A) IL CONTESTO
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B) DI COSA VOGLIAMO PARLARE

Da “COSA NOSTRA” a “CASANOSTRA” intesa come luogo 
fisico, come comunità e territorio e generatore di una nuova 
cultura. Un nuovo spazio di vita.

Trasformare uno stabile confiscato alla criminalità organizzata 
in un progetto per una “casa nostra”, nel senso di tutta una 
comunità. Uno spazio per i progetti di vita di persone con 
disabilità, rivolto ai singoli ed alle famiglie di cui fanno parte o 
della rete familiare che li sostiene e se ne prende cura. Uno 
spazio di aggregazione per coltivare esperienze di condivisione 
ed inclusione, una casa per la cultura, per promuovere i 
diritti di cittadinanza e le proposte di gioco e tempo libero. 
Una ricchezza restituita alla collettività attraverso uno sforzo 
importante degli attori coinvolti nella rete delle organizzazioni 
che intendono realizzare uno spazio sociale nel comune di 
Giussano.
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Calendario Mosaico 2011:
La convenzione Onu sui diritti delle 
persone con disabilità.
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gennaio 2011

Articolo 1 - Scopo
1. Scopo della presente Convenzione è promuovere, proteggere 
e garantire il pieno ed uguale godimento di tutti i diritti umani e di 
tutte le libertà fondamentali da parte delle persone con disabilità, 
e promuovere il rispetto per la loro intrinseca dignità.

2. Per persone con disabilità si intendono coloro che presenta-
no durature menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali 
che in interazione con barriere di diversa natura possono ostaco-
lare la loro piena ed effettiva partecipazione nella società su base 
di uguaglianza con gli altri.

Articolo 2 - Definizioni
Ai fini della presente Convenzione:
per “comunicazione” si intendono le lingue, la visualizzazione di 
testi, il Braille, la comunicazione tattile, la stampa a grandi carat-
teri, i supporti multimediali accessibili nonché i sistemi, gli 
strumenti ed i formati di comunicazione migliorativa ed 
alternativa scritta, sonora, semplificata, con ausilio di 
lettori umani, comprese le tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione accessibili;
per “linguaggio” si intendono le lingue parlate 
e la lingua dei segni, come pure altre forme 
di espressione non verbale;
per “discriminazione fondata sulla disa-
bilità” si intende qualsivoglia distinzione, 
esclusione o restrizione sulla base della 
disabilità che abbia lo scopo o l’effetto 
di pregiudicare o annullare il riconosci-
mento, il godimento e l’esercizio, su 
base di uguaglianza con gli altri, di 

tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, 
economico, sociale, culturale, civile o in qualsiasi altro campo. 
Essa include ogni forma di discriminazione, compreso il rifiuto di 
un accomodamento ragionevole;
per “accomodamento ragionevole” si intendono le modifiche e 
gli adattamenti necessari ed appropriati che non impongano un 
onere sproporzionato o eccessivo adottati, ove ve ne sia neces-
sità in casi particolari, per garantire alle persone con disabilità 
il godimento e l’esercizio, su base di uguaglianza con gli altri, di 
tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali;
per “progettazione universale” si intende la progettazione di 
prodotti, strutture, programmi e servizi utilizzabili da tutte le 
persone, nella misura più estesa possibile, senza il bisogno di 
adattamenti o di progettazioni specializzate. La “progettazione 
universale” non esclude dispositivi di sostegno per particolari 
gruppi di persone con disabilità ove siano necessari.
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C) QUALE ELEMENTO SPECIFICO

1) Il contesto territoriale in cui è inserita  è ricco di valori aggiunti utili e a volte 
fondamentali nel percorso verso le autonomie e sviluppo di una cultura dell’inclusione. 
Intendiamo la collocazione in centro rispetto al contesto Paese; la visibilità; la  
vicinanza ai servizi (Comune, Ospedale, Centri Commerciali, Piscina, Scuole, mezzi di 
trasporto).
2) un impegno formale (da alimentare) di varie associazioni del territorio nel creare 
nuove occasioni di inclusione sociale.
3) intraprendere azioni e servizi che diano in modo chiaro il messaggio che sono per 
tutti, per il bene sociale di tutta la comunità.

VALORE SOCIALE AGGIUNTO DEL PROGETTO APPARTAMENTO
Crescita della cittadinanza: tutte queste attività sono contestualizzate nel territorio 
per favorire i processi di integrazione sociale rispondendo ai bisogni culturali e sociali 
delle persone per favorire la creazione di reti.
Crescita culturale: ricchezza di esperienze nuove per il territorio promosse dalla 
comunità ( es: cene al buio, cineforum, feste aperte alla cittadinanza…) 
Crescita del volontariato e solidarietà: maggior senso di appartenenza solidale e 
attiva ad una comunità locale.
Crescita in sensibilità e in capacità di accoglienza e inclusione: presenza 
all’interno di gruppi delle persone con disabilità senza l’accompagnatore ( cori, 
oratori…)
Crescita  del dialogo , azione e collaborazione: Associazionismo attivo e lavoro di 
rete insieme per un unico scopo. ( Presa in carico da parte della comunità) 
Effetto: cambio di visione e di concetto sulla disabilità. 



500 m

Municipio, Ospedale, sede Mosaico, Piscina, Biblioteca, Chiesa, Posta, Banca, GdO, Scuola Media, Materne, Liceo, Mercato...la centralità di CASANOSTRA



- COMUNITA’ PASTORALE  
  S.PAOLO 
– CAI 
- IO CORRO CON GIOVANNI  
- EXTRA SCUOLA   
- ACLI 
- MACONDO 
- LIBERA 
- CIRCOLO CULTURALE DON 
  RINALDO BERETTA 
- ACCM 
- CENTRO CULT. E ARTISTICO EL 
  GANDULIN 
- DIRITTI INSIEME 
- GAS CONSUMATTORI 
- AMA ONLUS 
- IL CORTILE ASS. CULTURALE 
- CORO ALPINO OROBICA 
- CIVITAS PRO AMBIENTE
- ALPINI GIUSSANO 
- INTERNATIONAL CLUB 
- COOPERATIVA DI CONSUMO 
  ROBBIANO 
- LA BOTTEGA DEL CUOCO 
- FONDAZIONE PARITARIA 
  ALIPRANDI 
- SIL FASHION DESIGN 
- CSV MONZA 
- FONDAZIONE E ASSOCIAZIONE 
  STEFANIA LISSONE 
- COOPERATIVA ATIPICA 
  VERANO 
- ANFASS ONLUS SEREGNO
- BMOVIES
- ...

associazioni e organizazzioni per nuove occasioni e progetti di inclusione socialeassociazioni e organizazzioni per nuove occasioni e progetti di inclusione sociale



il bello
che non ti 

aspetti
Idee e proposte per la persona, la comunità e la città.



INFO-POINT (legalità, 
inclusione, economia 
sociale, cittadinanza 
attiva)

Gioc_abily: produzione 
di giochi da strada. 
Vendita e animazione 
culturale

My city: attività di cura e 
gestione del bene pubblico 
(rotatoria, giardino pubblico, 
monumento).

þ

Cinema ambulante: 
cultura e intrattenimento ad “alta 
sostenibiità”

Orto_lento: Istallazione 
e cura di piccoli orti 
domestici (da balcone e da 
parete)

Faccio la spesa con te: 
trasporto e aiuto alla spesa 
“settimanale”



Altrafesta: attività di 
animazione culturale.

Profumo di cibo: street-
food. Cibo da strada

þ

þþ

þ



þ

Il grembiule: servizio e 
affiancamento a manifestazioni 
ed eventi

not sens: 
parole e idee per stupirti...

Io sono 
più forte 
di me! Soggetto

destereo-
tipizzato

No tag: pulizia e 
“rammendi” urbani

NO 
TAG

þ

þ
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D) FINANZIAMENTI E PARTNERS

SPAZIO D: FINANZIAMENTI
Le attività complessive del progetto 
a partire dall’allestimento strutturale, 
gli arredi, la promozione, l’avvio delle 
differenti proposte articolate sui diversi 
piani,  saranno finanziate oltre che da 
rette e quote di adesione, da compensi 
per le attività fornite, anche dalle seguenti 
forme di finanziamento indiretto: 

• Fondi Mosaico derivanti da 
donazioni e raccolta fondi con 
iniziative estemporanee
• Presentazione richiesta di 
contributi a bandi pubblici e privati
• Donazioni 
• Sottoscrizioni multilivello 
• Crowdfounding civico: pratica di 
micro-finanziamento dal basso che 
mobilita persone e risorse a seguito 
di progetti a forte impatto sociale e 
di interesse comune.
• Accordi e contratti

SPAZIO ABITATIVO
La Microcomunità è un servizio 
residenziale rivolto a persone con 
disabilità, in possesso di discrete 
autonomie e per le quali sia possibile 
realizzare forme di residenzialità, anche 
temporanee; è caratterizzata da un 
clima di interrelazioni che permette 
la manifestazione di comportamenti 
differenziati e autonomi, favorendo 
il mantenimento e lo sviluppo delle 
capacità residue della persona  per 
il raggiungimento della massima 
autonomia personale e il benessere 
psicofisico.

 La proposta di Microcomunità si 
inserisce nella programmazione dei 
servizi socio-assistenziali del territorio di 
riferimento, in particolare della provincia 
di Monza Brianza 

SPAZIO DELLE AUTONOMIE 
La persona disabile può essere accolta 
anche con Progetto temporaneo per 
sperimentare una graduale conoscenza 
della struttura e delle modalità 
educative messe in atto al suo interno, 
nel momento in cui non abbia ancora 
maturato una scelta di essere accolto 
in comunità o la famiglia non sia pronta 
a intraprendere un progetto di vita 
autonoma per il proprio figlio/a.

Il percorso di avvicinamento verrà 
sempre  concordato in co-progettazione 
con la persona con disabilità, la famiglia 
e i servizi sociali di riferimento.
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E) LE PROSPETTIVE

Vogliamo aggregare e coinvolgere 
un’intera comunità che potrà scegliere 
se stare a guardare o partecipare 
attivamente, usufruire dei servizi, essere 
accolto e aiutato, essere volontario, 
promuovere iniziative, lavorare all’interno 
di un’azione, fare una donazione 
...essere comunità.

La struttura è un contenitore che crea 
il contesto perché si sviluppino le 
idee concrete e le azioni per e con la 
disabilità, dentro la società. 

CASANOSTRA si articola dal piano 
terra con un open space, che accoglie 
persone ed idee, iniziative, corsi, attività, 
gruppi e si modificherà cammin facendo 
investendo su uno spazio definito: 
una cucina attrezzata e debitamente 
trasformata in laboratorio produttivo 
per dare opportunità lavorative.

Costituisce un punto di incontro e 
passaggio tra la vita che si svolge 
all’interno e l’esterno.

Al primo piano  uno spazio per attività 
diurne ampio, due camere e un angolo 
cottura, un ufficio di servizio alla struttura, 

bagni. Offre opportunità leggere, moduli di 
risposta ai bisogni flessibili e adattabili alla 
realtà in trasformazione, si integrano con la 
vità proposta al pian terreno e fortemente in 
relazione con il contesto cittadino.

Il piano sottotetto attrezzato a comunità 
alloggio con ambienti allestiti ad hoc per 
garantire l’offerta residenziale per un piccolo 
gruppo di persone; sarà la loro casa, è il loro 
progetto di vita da costruire condiviso con 
un progetto più grande che coinvolge molte 
persone. 

In questo caso i risultati attesi riguardano 
la possibilità di incrementare la vita 
comunitaria delle persone disabili, anche 
attraverso tirocini terapeutici da svolgere 
all’esterno. La collocazione della struttura 
appare invece un aspetto fondamentale 
soprattutto per vivere appieno l’inserimento 
sociale delle persone disabili.

Gli obiettivi a medio e lungo termine, 

riguardano un cambiamento radicale 
rispetto all’interazione tra 
struttura comunitaria e territorio. 
Si sosterrà attivamente la rete del 
volontariato e la stretta relazione 
con le associazioni della Rete e 
del territorio. 
Rilevante è la possibilità di definizione 
delle “presenze” e di “attività” nella casa 
con un calendario almeno semestrale, 
intercettando il bisogno già conosciuto e 
quello potenziale derivante dalle relazioni 
esistenti coi servizi e le famiglie, le 
associazioni. 

Aperti al “nuovo”, inteso come occasioni 
e possibilità ad ora sconosciute, che 
necessariamente questo sviluppo 
di attività fluido e dinamico andrà a 

Û

Û

Û

Û

Û

Û

Û



C
O
S
A
N
O
S
T
R
A

A

F) UN CONSIGLIO

Coerenza con gli obiettivi dati

Generare una cultura aperta e circolare

Usare canali non convenzionali

Contaminarsi

Legalità e diritti sono il vertice della 
piramide.

Dimostra con i fatti che lo sai fare e 
genera FIDUCIA.

Metti a frutto l’inatteso.

Calendario Mosaico 
2005:

Fumetti e disabilità in 
collaborazione con 
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CASANOSTRA

Via Milano 19/21 Giussano (Mb)

IL MOSAICO 
P.zza A.Moro, 20833 Giussano (MB) 

sede tel. 0362 853369 -  
ilmosaicodiversamenteabili@gmail.com 

www.ilmosaicoassociazione.it
Ref: Fabio Terraneo
cell. 333 3649 884

SOLARIS
Cooperativa Sociale Onlus

Via dell’Acqua 9/11 - 20844 Triuggio (Mb)
TEL 0362.997752 - FAX 0362.997763

info@coopsolaris.it  - www.coopsolaris.it 
Ref: Clara Colli

cell. 349 506 8335


